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Diciassettenne muore 
in una scuola di Pietralata 

mentre gioca a pallone 
A pag. 11 w » A ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un documento della Direzione del PCI sulla grave crisi del Paese 

Lotta per rigorose scelte economiche 
contro l'inflazione e per il lavoro 

Rilevata l'inadeguatezza delle indicazioni governative — Segni di cedimento nei settori tradizionali e difficoltà per le imprese minori — Dare nuovi sbocchi 
alla produzione e difendere l'occupazione e il potere d'acquisto reale dei lavoratori — Necessaria una intesa fra tutte le forze politiche decisive del Paese 
Una serie di proposte di intervento per la ripresa e lo sviluppo — Prezzi politici e amministrati per alcuni generi — Blocco dei f i t t i e delle tariffe pubbliche 

La Direzione del PCI, al termine dei suoi 
lavori, ha emesso il seguente comunicato 

•| \ Il giudizio negativo dei 
JL/ comunisti sulla piatta
forma governativa finora re
sa nota muove in primo luo
go dalla valutazione della 
gravità della crisi economi
ca che il Paese attraversa 
e dalla inadeguatezza delle 
proposte programmatiche 
avanzate, sulla linea del 
precedente governo, a fron
te dei compiti non solo eco
nomici, ma di risanamento 
politico e morale che tale 
crisi impone. 

Tutti i dati confermano 
l'esistenza di una crisi strut
turale profonda originata 
dal tipo di sviluppo interno 
e dalle vicende internaziona
li che hanno prima sconvol
to, a seguito della politica 
americana, il sistema mo
netario internazionale e 
hanno poi radicalmente mo
dificato le ragioni di scam
bio tra petrolio, altre mate
rie prime e manufatti. Un 
paese come l'Italia che ave
va sempre mascherato i li
miti strutturali della do
manda interna con la for
zatura delle esportazioni, e 
nel quale si era ampiamente 
diffusa la tendenza allo 
sperpero delle risorse, non 
può non risentire in modo 
particolarmente marcato di 
tali vicende. 

Non a caso la svalutazio
ne della lira sul mercato 
internazionale ha raggiunto 
il 20 per cento rispetto al 
periodo precedente la svalu
tazione e i prezzi sono saliti 
del 12 per cento nel corso 
del '73. L'occupazione e gli 
indici della produzione han
no finora tenuto, anche per
chè l'inflazione ha funzio
nato da droga, ma in settori 
trainanti tradizionali come 
l'industria dell'automobile 
già si avvertono i segni di 
cedimento mentre là dove 
la domanda internazionale 
si mantiene elevata, si pro
duce, anche per l'arretratez
za degli impianti, a costi e 
prezzi rapidamente crescen
ti; d'altra parte le misure 
antinflazionistiche messe in 
atto sul terreno puramente 
monetario e creditizio stan
no mettendo in difficoltà 
tutta una serie di piccole e 
medie imprese per le quali 
il costo del denaro raggiun
ge ormai normalmente il 
15-16 per cento. 

0 \ Due problemi emergo-
**) no come centrali da 
ogni analisi responsabile 
della situazione: il proble
ma di organizzare per la 
produzione sbocchi nuovi e 
diversi rispetto a quelli en
trati in crisi ristrutturando 
in funzione di essi il costo
so e vecchio apparato pro
duttivo italiano, e il proble
ma della bilancia dei paga
menti. Pev ciò che riguar
da la bilancia dei pagamenti 
siamo passati dall'attivo di 
circa dieci anni fa ad un 
passivo di 5 mila miliardi, 
provocato essenzialmente 
dall'aumento del prezzo del 
petrolio, dal livello cui è 
giunta l'importazione di pro
dotti alimentari (tra i qua
li, in primo luogo, la carne) 
e dalla fuga di capitali. 

II governo negli ultimi 
mesi è stato incapace di da
re una risposta rigorosa a 
entrambi i problemi. Il ri
sultato è stato un aggravar
si del processo inflazionisti
co e della difficoltà per la 
bilancia dei pagamenti, e il 
permanere di una situazione 
di profonda incertezza per 
lo sviluppo dell'attività pro
duttiva e delle stesse scel
te imprenditoriali, aggrava
ta dalla conseguenza di in
discriminate restrizioni cre
ditizie. 

0 \ L'unica via per fron
d a teggiare contempora
neamente ì due problemi di 
fondo che stanno di fronte 
al paese è quella di proce
dere alla programmazione 
di sbocchi produttivi secon
do scelte qualitative estre
mamente rigorose tali da: 
a) difendere il potere di 
acquisto reale dei lavoratori 
senza esasperare le spinte 
inflattive; b) • tener conto 
al massimo del vincolo della 
bilancia dei pagamenti nel 
•easo non solo di attenuare 

talune tensioni, ma di crea
re le condizioni per una so
stanziale inversione della 
tendenza, favorendo un rien
tro e un afflusso di capitali 
sul mercato italiano. 

I nuovi programmi di svi
luppo debbono avere effetti 
ravvicinati sull'occupazione, 
sui costi, sul risparmio di 
importazioni, sul flusso dei 
capitali ma l'esigenza di in
terventi immediati non può 
essere separata da una pro
spettiva stabile di medio e 
lungo periodo. E' evidente 
infatti che una domanda in 
direzioni nuove in tanto può 
indurre le imprese a inve
stimenti sostitutivi e inno
vativi, a nuovi impianti in 
quanto le scelte pubbliche 
appaiono garantite e stabi
li nel tempo; solo in quanto 
cioè la spesa pubblica di 
emergenza non appaia ca
suale, ma come la prima, 
ravvicinata tappa di un di
segno a più lunga scaden
za. E' questa la necessità 
che scaturisce anche dalla 
conclusione di importanti 
vertenze sindacali, che han
no portato a decisioni di in
vestimento nel Mezzogiorno 

,da parte di numerose azien
de: tali decisioni vanno in
quadrate e garantite in una 
organica politica di pro
grammazione. 

L'avvio di una effettiva 
politica di programmazione 
democratica è divenuto or
mai una esigenza improroga
bile. 

Non è certo un governo 
fragile che può dare tale 
certezza e tale garanzia di 
stabilità. Certezza e stabi
lità possono venire solo da 
una intesa tra tutte le for
ze politiche decisive del pae
se. Anche dal punto di vista 
dello sviluppo degli investi
menti e della creazione di 
domanda, si può misurare 
dunque la responsabilità di 
chi non solo si oppone a 
tale intesa, ma si sforza di 
far retrocedere i processi 
unitari in corso. La respon
sabilità appare tanto mag
giore se si riflette al fatto 
che una domanda in direzio
ni nuove, quale quella che 
oggi è necessaria per porta
re il Paese fuori della crisi, 
non può nascere spontanea
mente sul mercato, ma de
ve nascere come espressio
ne di una forte volontà e 
azione rinnovatrice dei po
teri pubblici. 

4) Le priorità che debbo
no caratterizzare i nuo

vi blocchi di domanda e di 
investimento, tenendo con
to sia dei motivi storici del
la ristrettezza del mercato 
interno italiano e cioè, in 
primo luogo, della questio
ne meridionale, sia della 
necessità di risparmiare ri
sorse e non favorire spinte 
inflattive sono: 

a) L'AGRICOLTURA e, 
in particolare, nell'ambito 
dell'agricoltura, i settori 
della zootecnia, della bieti
coltura e del grano duro; 

b) I PIANI DI INTER
VENTO per il rinnovamen
to delle strutture produtti
ve e civili del Mezzogiorno; 

e) LA SCUOLA, renden
do — attraverso la riforma 
e le ristrutturazioni indi
spensabili — più produttiva 
la spesa pubblica in questo 
campo; 

d) I CONSUMI SOCIA
LI, in particolare nei set
tori dei TK ASPORTI PUB
BLICI urbani ed extraurba
ni, e dell'EDILlZIA ABITA
TIVA economica sowenào-
nata e convenzionata; 

e) L'ENERGIA con l'ac
celerazione della costruzio
ne delle centrali tradizionali 
e, soprattutto, nucleari. 

Non è necessario .soffer
marsi sulle motivazioni del
le diverse priorità indicate 
né porre in luce le connes
sioni con i vincoli posti dal
la situazione. Il rapporto 
tra un piano serio della zoo
tecnia e l'esigenza di ri
durre il deficit della bilan
cia dei pagamenti è imme
diato. Così appare esempla
re di una nuova concezione 
dei consumi e di un nuovo 

LA DIREZIONE DEL PCI 

(Segue in penultima) 

Preoccupanti indiscrezioni su ulteriori rincari 

Benzina a 300 lire? 
L'aumento dei carburanti andrebbe tutto al fisco, ma i petrolieri se ne av
vantaggerebbero comunque - Non si vogliono adottare misure di regola
mentazione - Adombrata l'ipotesi di «buoni sconto» a chi lavora con l'auto 

Inquinamento: 
denunciati 

Montedison e 
altri gruppi 
industriali 

ACQUI TERME, 20 
Il Procuratore della Re

pubblica di Acqui Terme, ha 
chiesto l'incriminazione di 
dieci persone, dirigenti re
sponsabili di sette complessi 
industriali, situati fra Cengio 
e Spinetta Marengo, colpe
voli di immettere sostanze 
tossiche nelle acque del fiu
me Bormida. Gli stabilimenti 
sotto accusa sarebbero: 
f Acna di Cengio, la, Ferra-
nia, la Colettatili di Bragno, 
la Montedison di San Giu
seppe, la Salem di Spigno 
Monferrato, le cartiere Bor
mida di Valle di Murialdo 
e la Montedison di Spinetta 
Marengo. 

Avremo, a brevissima sca
denza, un nuovo arbitrarlo au
mento dei prezzi della benzi
na, con conseguenti altri re
gali alle compagnie • petrol
iere? 

Voci preoccupanti, In questo 
senso, vengono diffuse ormai 
da diversi giorni. Si afferma, 
in particolare, che fra i primi 
atti del nuovo governo Rumor 
vi sarebbe l'adozione di mi
sure per contenere il consu
mo dei carburanti. Anche se 
l'embargo del paesi produtto-
ri è stato revocato, Infatti, 
si ritiene indispensabile an
dare a provvedimenti restrit
tivi per non appesantire ulte
riormente la bilancia dei pa
gamenti. 

Come verranno adottate, 
però, le accennate misure di 
contenimento dei consumi di 
carburanti? 

A questo riguardo abbiamo 
già detto che, in seno al go
verno. stavano prevalendo te
si assai gravi, nel senso che 
si pensava seriamente di evi
tare forme di regolamentazio
ne valide e uguali per tutti e 
di raggiungere lo stesso obiet
tivo (riduzione dei consumi) 
esclusivamente attraverso - la 

manovra del prezzo, e cioè 
inasprendo i costi della ben
zina. 

Orbene, queste Informazio
ni sono state confermate in 
questi giorni da vari giorna
li. In questo senso, fra l'al
tro, si sono pronunciati alcu
ni esponenti del centrosinistra 
da Fanfani, al segretario del 
PSDI, al ministro del lavoro. 
Le Ipotesi che vanno pren
dendo corpo, in pratica, so
no sostanzialmente due: 

1) rincaro puro e sempli
ce della benzina (la super 
verrebbe portata a 300 lire al 
litro) ; 

2) rincaro della benzina 
nella misura indicata e con
temporaneo rilascio di « buoni 
sconto» a coloro che devono 
usare l'automobile oer lavo
rare. 

Questa seconda ipotesi po
trebbe avere un significato 
qualora' fosse concepita- in 
modo adeguato. Cosa si inten
de. insomma, per coloro che 
con' l'auto ci debbono lavo
rare? Se, si ritiene che l'auto-

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

Per la fine della repressione fascista 

Inizia oggi 
a Helsinki 

la conferenza 
sui crimini 
dei golpisti 

nel Cile 
L'esigenza di una forte condanna sottolineata dal 
ministro di «Unità popolare» Sergio Insunza 
Denunciata la mostruosità dei processi in prepa
razione - Un'indagine in Cile di una delegazione 

delle organizzazioni giovanili internazionali 

Prigionieri politici sfilano sotto i fuci l i delle sentinelle nel lager di 
golpisti cileni 

Pisagua, uno de! campi di concentramento allestiti dai 

Oggi pomeriggio Rumor presenta alle Camere il programma del governo 

Nuove voci contro la linea di Fanfani 
Esponenti della sinistra de sottolineano la necessità di una iniziativa contro i pericoli di svolte antidemocratiche - Galloni: 
« Una democrazia non si immobilizza in attesa di un salvatore » - Critiche di parte socialista e repubblicana alla segreteria 
della DC - Mancini, secondo dichiarazioni a lui attribuite, attacca il PCI e difende Fanfani e Andreotti - Un'intervista di Storti 

La principessa 
Anna e il marito 

sono scampati 
a un attentato 

Alla vigilia del confronto parlamentar* sul nuovo governo — il dibattito sulla fiducia 
avrà inizio nel pomeriggio di oggi: Rumor leggerà il discorso programmatico prima alla 
Camera, poi al Senato — il fatto politico più rilevante riguarda gli echi negativi sollevati 
in vari settori della maggioranza e della stessa DC dalle recenti sortite del senatore Fanfani. 
La linea seguita dall'attuale segretario democristiano nell'impostazione della campagna per 
il «referendum» conferma e sottolinea il carattere di grave scelta politica che per lui ha 

rappresentato la decisione di 
andare allo scontro del 12 
maggio evitando ogni inizia
tiva ed eludendo ogni pres
sione, di parte laica o di 
parte cattolica, che si muo
vessero nel senso di una so
luzione democratica e con
cordata del problema. Tutto 
il clima politico ne ha ri
sentito. E del resto i richia
mi del senatore Fanfani al
la «crociata» del 18 aprile 
di ventisei anni fa sono stati 
colti da diverse parti nel loro 
significato di sfida oltranzi
sta; di una sfida che — come 
ha detto l'on. Donat Cattin 
nella intervista al Mondo — 
fa pesare sul Paese i pericoli 
di una «scolto semiautori-
taria ». 

Anche all'interno della DC. 
altre voci si sono aggiunte a 
quella del leader della cor
rente di « Forze nuove ». L'on. 
Ftacanzani. per esempio, ha 
ribadito che di fronte ai de
nunciati a elementi di preoc
cupante involuzione» occorre 
che la sinistra democristiana 
prenda una chiara posi
zione e attui una inizia
tiva politica, « in termini di 
metodo e anche di contenu
to*. Il deputato de ha fatto 
anche qualche considerazione 
autocritica, chiedendosi, tra 
l'altro, per quali ragioni le 
sinistre democristiane non ab
biano tenuto un comporta
mento diverso «circa il pro
blema del rinvio del referen
dum». 

L'on. Galloni, rappresentan
te della corrente di Base nel
la Direzione de, ha dedicato 
all'argomento un'ampia nota 
dell'agenzia Alternativa poli
tica, Egli ha insistito, come 
già altre volte, sulla necessi
tà di un impegno del governo 
che non sia limitato, dal pun
to di vista della durata, alla 
scadenza del 12 maggio; e si 
è chiesto che cosa significhi, 
oggi, «gestire il referendum». 
Ciò non vuol dire soltanto — 
ha affermato — «garantire 
correttezza del dibattito o im
pedire la degenerazione nella 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

LONDRA. 20 
La principessa Anna d'Inghilterra e suo manto, il capi

tano dei dragoni Mark Phillips, sono scampati stasera ad un . 
attentato i cui moventi permangono tuttora misteriosi. Un 
uomo ha sparato contro la Rolla Royee della coppia, che si 
dirigeva verso Hurkingam Palace lungo Pali Mali. La 23enne 
principessa e suo marito sono rimasti illesi, mentre hanno 
riportato gravi ferite l'autista Caliander. la guardia del 
corpo ispettore FJcaton ed un agente accorso sul posto durante 
la sparatoria. Un proiettile vagante ha leggermente ferito 
un giornalista del € Sun » che passava nei pressi in tassì. 
L'attentatore e stato arrestato e comparirà domani mattina 
davanti al tribunal di Bow Street. Le versioni ufficiali sono 
state due. e contmddittonp. ; La prima: «tentato assassinio»; 
la seconda: «ben architettalo piano di rapimento». La se
conda lascia perplessi. > A PAGINA t 

Per essere davvero bravo 
E' sempre interessante ve

dere quale opinione hanno 
i dirigenti democristiani de
gli altri partiti che stanno 
con loro al governo. Partico
larmente interessante è com
piere tale osservazione nel 
momento in cui il sen. Fan
fani ha intrapreso la sua 
campagna oltranzista. 

L'on. Orlandi, segretario 
del PSDI. si dichiarò l'altro 
giorno d'accordo con il sen. 
Fanfani per una campagna 
sul referendum come «civico 
servizio» ma, proprio per ciò 
— come abbiamo ieri riferito 
— sottolineò che siamo di 
fronte allo scontro tra «un 
indirizzo sostanzialmente li
berale» (quello divorzistico) 
ed « uno schieramento illibe
rale, in cui lo integralismo 
tende a saldarsi con la intol
leranza politica della destra 
autoritaria». E come contri
buto al «civico servizio» di 
informare gli elettori ricordò 
che una competizione come 
quella del referendum sareb
be impensabile in «altre de

mocrazie europee anche se 
a prevalenza cattolica»; che 
il divorzio è stato ottenuto 
nel secolo scorso in altri Pae
si d'Europa; che la legge del
lo Stato assicura protezione 
ai figli e al coniuge più de
bole mentre gli annullamen
ti dei matrimoni fatti in se
de ecclesiastica non assicu
rano nulla. 

Vediamo, ora, come riferi
sce su questo discorso di un 
alleato di governo il quotidia
no della DC: «Orlandi si è 
detto sostanzialmente d'ac
cordo con Fanfani su una 
campagna intesa quale «civi
co servizio» per informare 
obiettivamente le coscienze 
dei cittadini. Salvo a contrad
dire immediatamente questa 
predisposizione con una se
rie di obiezioni sulle vicende 
della legge per il divorzio 
francamente non sostenibili, 
ed alle quali si può rispon
dere che una legge da tutti 
riconosciuta non buona è sta
ta approvata da una mag
gioranza strettissima che 

non ha compiuto nessun con
creto sforzo per migliorarla, 
respingendo ogni responsabi
le iniziativa di miglioramen
to da parte della Democrazia 
Cristiana ». 

Ora. noi non possiamo cer
to essere accusati di non po
lemizzare con l'on. Orlandi 
Ma, prima, ci sforziamo di 
dire cosa ha detto. Da que
sto pregevole brano risulta, 
invece, che l'on. Orlandi è 
d'accordo con Fanfani ma, 
poi, «contraddice» una tale 
buona « predisposizione ». In 
più, ti povero Orlandi non ha 
detto che la legge è «da tut-
tt riconosciuta non buona» 
e che la «maggioranza stret
tissima » che l'ha approvata 
ha respinto le « responsabi
li proposte» di miglioramen
to della DC. Dunque, per es
sere veramente bravo il se
gretario del PSDI non deve 
dare ragione soltanto in par
te a Fanfani, ma dargliela 
fino in fondo, in ogni parte, 
in ogni dettaglio. Comprese 
le bugie. 

HELSINKI. 20 
L'importanza della Confe

renza per indagare sui crimi
ni del fascismo in Cile è sta
ta messa in evidenza dal mi
nistro della giustizia del go
verno costituzionale dello 
scomparso presidente Salva
dor Allende, Sergio Insunza, 
in una conferenza stampa te
nutasi in occasione dell'ini
zio della conferenza di Hel
sinki, che si svolgerà da do
mani al 25. 

Il ministro Insunza ha ri
levato la grande importanza 
che la riunione di Helsinki ri
veste non solo per i cileni, 
ma per l'umanità tutta, affer
mando: «Dico per tutta l'u
manità perchè i fatti acca
duti in Cile non si ripetano 
mai più in nessuna nazione 
del mondo. Si tratta di un 
esempio doloroso; ciò malgra
do dobbiamo considerarlo co
me una lezione. E' necessa
rio che il mondo ribadisca la 
condanna morale dei colpe
voli di tanti delitti commes
si nel Cile. Come dopo la se
conda guerra mondiale sono 
stati condannati i criminali 
fascisti a Norimberga, cosi og
gi è nostro dovere condanna
re i criminali fascisti cile
ni». 

Sergio Insunza ha sottoli
neato che le sessioni della 
Conferenza saranno pubbliche 
e che i testimoni, i film, le 
fotografie e ogni altra docu
mentazione saranno posti a 
disposizione dei giornalisti e 
di quanti intendono far co
noscere al mondo ciò che sta 
accadendo in Cile. 

Il ministro ha poi indicato 
i problemi più urgenti che af
fliggono i patrioti cileni. Esi
ste nel paese una situazione 
molto drammatica, i cui 
aspetti vanno dalla forzata 
permanenza indefinita dei ri
fugiati politici nelle amba
sciate fino al vero e proprio 
genocidio. Insunza ha spiega
to a questo proposito che vi 
sono ancora altre 250 persone 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
ri 

|")A QUANDO il senatore 
*J Fanfani è alla guida 
dello Scudo crociato, la De
mocrazia cristtana marcia 
con baldanza verso il pas
sato e ha riportato a una 
insperata fortuna la parti
cella ri. Il suo segretario 
non si occupa che di ri
torni: ri-andare, ri-prende
re, ri-scoprire, ri-allacciare, 
ri-ascoltare. La De sembra 
diventata il partito del 
« Mille ». Dove Fanfani ar
riva lo attorniano entusia
sti i reduci, ed egli infon
de loro l'orgogliosa proter
via dei decaduti: « Qui, do
ve trent'anni fa... », e sem
bra sempre che parli in un 
parco della rimembranza. 

Quella di martedì a 
Grosseto, dove, giustamen

te. si è reso omaggio alla 
memoria di De Gasperi, è 
apparsa a un certo punto 
una mostra di vetture d'e
poca. Cerano tutti quelli 
«di allora» e il senatore 
Fanfani ha fatto un'orgia 
di ri: bisogna ri-tornare a 
tutto. Il suo discorso è sta
to un fremente invito ad 
abbandonare l'oggi, ma 
non per muoversi verso il 
domani, non per avviarsi 
all'avvenire, ma per ri-con
quistare il passato. Il se
gretario democristiano non 
se ne accorge, o fa finta 
di non accorgersene, ma 
da come parla si direbbe 
che la politica della DC 
non sia stata altro che 
una spensierata dilapida
zione: e il suo segretario 

pare si sia prefisso il com
pito di ributtarla al tempo 
trascorso, tra quelli che 
ormai sono dei ricordi. Co
sì tuttq si lega, com'è ine
vitabile: in una politica 
che sogna soltanto di ri
trovare il passato, non può 
non occupare un posto pri
mario la posizione anti
divorzista, che è anch'essa 
un ritorno, l'ultima e più 
ottusa maniera di andare 
indietro. 

In questo riapparire del
le vecchie glorie il senato
re Medici, colto mentre 
parla a Grosseto, in una 
foto che il Popolo ha pub
blicato ieri in seconda pa
gina, pare la Wandissima 
mentre ri-canta « Senti-
mental». Tutti coloro che 

si vedono intorno a lui so
no ri-evocati, con i loro 
titoli di allora: « L'on. Ta
le, che fu sottosegreta
rio.- », « il sen. Talaltro, 
che fu presidente...», «il 
ministro Ipsilon, che par
tecipò al primo comita
to...» e questa mesta comi
tiva di disseppelliti, alla 
fine della cerimonia è pas
sata, scrive il giornale DC, 
« in mezzo alla folla di la
voratori autentici ». Nes
sun partito popolare, e la 
DC sicuramente lo è, ag
giungerebbe al sostantivo 
«lavoratore» l'aggettivo 
« autentico », ma qui si vo
leva dire «vivi», per indi
care quelli che, fra tanti 
fantasmi, vogliono ormai 
vivere senza crisantemi. 

Forttbraccl* 
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